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ALTOPIANO DEL CANSIGLIO (PREALPI VENETE) 

 

Marco Peresani, Davide Visentin 

 
Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Studi Umanistici 

 

Il Cansiglio si trova al confine tra le Prealpi 

Venete e le Prealpi Carniche in una posizione 

dominante sulla pianura veneto-friulana e ad ovest 

VXO�EDFLQR�GHOO¶$OSDJR�H�OD�9DOOe del Piave. Per la 

sua collocazione geografica nonché per il fatto di 

aver conservato un importante archivio 

paleoambientale in area umida e diversi siti tardo-

paleolitici e mesolitici, questo altopiano fornisce 

dati importanti sulla sequenza crono-climatica del 

tardoglaciale nelle Alpi italiane orientali e sulla 

ULFRVWUX]LRQH�GHOO¶HYROX]LRQH�GHJOL�HFRVLVWHPL��/H�
ricerche, avviate nel 1993 sotto il coordinamento 

GHOO¶8QLYHUVLWj� GL� )HUUDUD�� KDQQR� SRUWDWR� DOOH�
indagini nella torbiera del Palughetto, alla scoperta 

dei siti di Palughetto, Bus de La Lum, Grotta di 

Pian di Landro (Landro), Riparo Cornesega, del 

mosaico insediativo mesolitico di versante 

Lissandri (Casera Davià II, Casera Lissandri I e 

XVII e altri) e di molte altre tracce disperse 

ascrivibili anche al Paleolitico medio (Peresani, 

1998), seguendo le tappe cronologiche 

GHOO¶HYROX]LRQH� GHOOH� FXOWXUH� SUHLVWRULFKH� QHOOD�
regione. I reperti archeologici e i dati scientifici 

acquisiti costituiscono parte integrante del percorso 

espositivo permanente del MXVHR� GHOO¶8RPR� LQ�
Cansiglio e del Museo Archeologico di Torre, 

presso Pordenone. 

 

 

 

Fig. 1 La successione stratigrafica del bacino illustrata dalle colonnine di due sezioni rispettivamente ottenute nel 

settore di bordo lago (PLE) e di centro bacino (PLC). Sono rappresentate schematicamente alcune datazioni 14 C, le 

unità limoso-argillose (da T14 a T11), le torbe (da T10 a T7) e vari livelli pedo-VHGLPHQWDUL��GD�7��D�7���WUD�FXL�O¶XQLWj�
T6, contenente evidenze di occupazione antropica (da Ravazzi e Vescovi, 2009).
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Il bacino di Palughetto  

/RFDOL]]DWR� D� ������ P� GL� TXRWD� VXOO¶RUOR�
settentrionale del Cansiglio, il bacino del 

Palughetto conserva una successione stratigrafica 

di straordinaria importanza per lo studio 

GHOO¶HYROX]LRQH�FOLPDWLFR-vegetazionale tra Ultimo 

Massimo Glaciale e Olocene antico delle Alpi 

orientali (fig. 1): nella parte inferiore si incontrano 

depositi lacustri limoso-argillosi anche varvati, 

mentre quella intermedia consiste di uno spesso 

LQVLHPH�GL�VWUDWL�GL�WRUED�RULJLQDWL�GDOO¶DFFXPXOR di 

resti vegetali in ambiente forestale, nella fattispecie 

tronchi, ceppaie e lettiera di bosco di conifere. Le 

datazioni 14C di coni di Larix, Picea, Pinus mugo e 

di campioni di torba e resti lignei collocano lo 

VYLOXSSR� IRUHVWDOH� QHOO¶LQWHUVWDGLR� WHPSHUato 

Bølling-Allerød tra 14.500 e 12.500 anni cal. BP. 

'RSR�O¶LQVHGLDPHQWR�GL�PXJKHWH�DWWRUQR�DO�EDFLQR�
lacustre, ha fatto seguito, intorno a 14.300 anni fa 

l'arrivo di foreste boreali (Avigliano et al., 2000; 

Freidrich et al., 2009; Vescovi et al., 2007). Infine, 

la parte superiore della sequenza consiste in una 

serie di orizzonti pedologici pertinenti a più 

SDOHRVXROL� HYROXWLVL� D� SDUWLUH� GDOO¶2ORFHQH� DQWLFR�
attorno a 11.300 anni fa. Il più antico di questi 

conservava macroresti di Picea e Larix e manufatti 

litici riferibili al Sauveterriano (Peresani et al., 

2011). 
 

I siti epigravettiani 

Bus de La Lum. Il sito si trova su un ripiano 

FDUVLFR�LQ�SURVVLPLWj�GHOO¶RPRQLPR�LQJKLRWWLWRLR��D�
1.060 m di quota. Oltre 6.000 manufatti litici datati 

al Dryas Recente hanno consentito di identificare 

le principali attività effettuate sul sito, di 

ULFRQRVFHUH�O¶LQWURGX]LRQH�GL�VHOFL�HVRJHQH�ROWUH�D�
quelle locali e di delinearne le direttrici di 

provenienza. Va rilevata, come elemento di 

distinzione nel quadro culturale 

dell¶(SLJUDYHWWLDQR�ILQDOH��O¶DGR]LRQH�PDVVLFFLD�GL�
trapezi e lamelle a doppia troncatura come 

armature (Peresani et al., 2000-2001; Ferrari & 

Peresani, 2003). 

 

Palughetto  

Sui cordoni morenici attorno al bacino 

lacustre-torboso sono stati indagati due 

insediaPHQWL� DOO¶DSHUWR� GHOOD� IDVH� WHUPLQDOH�
GHOO¶(SLJUDYHWWLDQR�UHFHQWH��3HUHVDQL�HW�DO����������
Il sito principale (Palughetto MN) ha restituito 

XQ¶LQVLHPH�OLWLFR�FRPSRVWR�GD�QXFOHL��SURGRWWL�GHOOD�
scheggiatura, strumenti comuni e armature 

realizzate su selci esogene e un nucleo con cortice 

solcato da un motivo geometrico graffito.  

Il sito minore, Palughetto MO, si 

presentava profondamente disturbato. Tracce di un 

insediamento più recente sono emerse anche 

QHOO¶XQLWj� 7�� DO� PDUJLQH� GHO� EDFLQR� ODFXVWUH� H�
consistono in manufatti litici scheggiati da uno o 

pochi nuclei ascrivibili a una frequentazione più 

effimera, di carboni di legno di conifere e di una 

riserva di blocchi di selce esogeni non lavorati e 

testati (Bertola et al., 1997). 

 

Grotta di Pian di Landro e Riparo 

Cornesega 

Una cavità naturale posta a 1.055 m di 

quota in località Pian di Landro e nota come il 

³/DQGUR´�q�DWWXDOPHQWH�RJJHWWR�GL�XQ�SURJHWWR�GL�
ricerca triennale promosso dall'Agenzia Veneta per 

O¶,QQRYD]LRQH� QHO� 6HWWRUH� 3ULPDULR� �9HQHWR�
AgricolturD��� /¶LQWHUYHQWR� �ILJ�� ��� KD� SRUWDWR� DOOD�
scoperta di numerosi livelli sedimentari con 

evidenza archeologica documentando, quindi, il 

primo sito pluri-stratigrafico in Cansiglio e con 

conservazione di resti faunistici. Alla base del 

sondaggio eseguito nel 2018 è stato individuato un 

livello antropico con resti di combustione 

riconducibile alla fine del Paleolitico (Visentin et 

al., 2018). 

Un sondaggio effettuato nel 2019 presso un 

riparo roccioso a poca distanza dal Landro 

denominato Riparo Cornesega, ha restituito una 

sequenza stratigrafica simile e ugualmente ricca di 

manufatti litici e resti faunistici. 

 

 

Fig. 2 Lo scavo 2018 a Grotta Landro (foto D. 

Visentin). 
 

I siti mesolitici 

Le prospezioni sistematiche condotte 

attorno al Piano del Cansiglio e in particolare nel 

settore centrale del versante occidentale hanno 

individuato una ventina di siti tra 1.000 e 1.100 

metri di quota, tre dei quali sono stati scavati in 

estensione (Casera Lissandri I e XVII, Casera 

'DYLj� ,,�� �ILJ�� ���� /¶LQVLHPH� GHL� ULWURYDPHQWL 
GHILQLVFH� XQ¶DUHD� LQVHGLDWLYD� FKH� RFFXSD� XQD�
posizione preferenziale di questo tratto del 

versante, adatto a ospitare insediamenti 

sauveterriani e bene distinto dal punto di vista 

morfologico rispetto agli altri settori.
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 Casera Davià II 

Questo sito ha dato un migliaio di 

manufatti ricavati da selci di importazione e da 

selci locali. Molti strumenti come grattatoi, lame e 

coltelli a dorso, perforatori, venivano impiegati 

nella lavorazione delle pelli, nel taglio delle parti 

animali e vegetali, nella fabbricazione di altri 

strumenti in osso o in palco di cervide; varie 

armature come triangoli, segmenti di cerchio, 

lamelle a dorso e troncatura, suggeriscono attività 

legate alla caccia (Peresani & Angelini, 2002).  

 

Casera Lissandri I 

Questo sito ha restituito oltre 6.000 

manufatti in selce da una coltre colluviale spessa 

circa 30 cm profondamente disturbata dalla 

pedogenesi (Di Anastasio e Peresani, 1995). 

/¶LQGXVWULD� OLWLFD� IDEEULFDWD� VX� VHOFL� ORFDOL� H� GL�
importazione comprende prenuclei, nuclei 

prevalentemente a lamelle e a schegge, prodotti 

della scheggiatura, strumenti, armature e residui di 

IDEEULFD]LRQH�� � /¶DVVRFLD]LRQH� WLSRORJLFD� VL�
inquadra nella fase sauveterriana media, mentre il 

rapporto tra strumenti comuni e armature, l'elevata 

frequenza di microbulini e il rapporto tra 

microbulini e armature inquadrano Casera 

Lissandri I come campo temporaneo di cacciatori 

dediti all'apprestamento e alla preparazione delle 

armature per le attività venatorie (Di Anastasio et 

al., 1995). 

 

Casera Lissandri XVII 

/¶LQVLeme litico di Casera Lissandri XVII 

è composto da prenuclei, nuclei, vari prodotti e 

sottoprodotti della scheggiatura, strumenti, 

armature e residui di lavorazione, dove il rapporto 

strumenti comuni/armature mostra una netta 

predominanza di queste ultime. Da segnalare per 

O¶HFFH]LRQDOLWj� GHO� FRQWHVWR� JHRJUDILFR� LO�
ritrovamento di due manufatti in cristallo di rocca 

�3HUHVDQL� 	� %HUWROD�� ������� /H� WUDFFH� G¶XVR�
rinvenute sui margini attivi degli strumenti comuni 

e dei supporti non ritoccati sono state attribuite al 

trattamento della preda e alla trasformazione di 

materie di origine animale. Tra le armature 

prevalgono i triangoli sulle punte a dorso e a due 

dorsi, mentre i microbulini attestano evidenze di 

lateralizzazione (Peresani & Miolo, 2012). Le 

armature presentano fratture diagnostiche di choc 

GD� LPSDWWR� FRQVHJXHQWL� DO� ORUR� XVR� QHOO¶DWWLYLWj�
venatoria (Visentin et al., 2016).

 

 

Fg. 3 Il versante occidentale del Piano del Cansiglio, area di intensa occupazione mesolitica con posizione del sito 

Casera Lissandri XVII (foto M. Peresani).
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Conclusioni 

La posizione strategica del Cansiglio per la 

frequentazione di questa parte della regione alpina 

viene confermata dai materiali utilizzati nelle 

industrie litiche e in particolare del cristallo di 

rocca, indicatore della circolazione alpina e 

prealpina di gruppi umani e risorse (Peresani e 

Bertola, 2010). I siti di Palughetto e di Bus de la 

Lum vengono interpretati come campi di media 

montagna a carattere stagionale e si inquadrano 

pienamente nel modello insediativo noto per 

l'Epigravettiano recente, ma ancora poco 

conosciuto nel Dryas recente e a cavallo del limite 

con il Preboreale. La continuità insediativa viene 

pienamente affermata dai siti mesolitici di versante 

Lissandri, appartenenti a un mosaico la cui 

ubicazione non trova riscontro con il modello noto 

nella regione alpina orientale italiana e che 

sottolinea il ruolo giocato dall'altopiano nella 

diversificazione dello sfruttamento alimentare per i 

cacciatori-raccoglitori del post-glaciale olocenico 

che gravitavano sulle valli circostanti e sulla 

pianura veneto-friulana. 
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